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  IN EVIDENZA 

Notizie di sintesi
 

FATTURA 
ELETTRONICA  
NEL REGIME 
FORFETARIO 

 

• Dal 1.01.2024, per i contribuenti in regime forfetario, tutte le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi effettuate verso soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, oltre alle relative varia-
zioni, dovranno essere documentate con fattura elettronica da veicolarsi in formato XML attraverso 
il Sistema di Interscambio.  

• Il forfetario dovrà indicare nel campo 1.2.1.8 del regime fiscale applicato il codice RF19 e, poiché 
effettua operazioni senza l’applicazione dell’Iva, dovrà utilizzare il codice natura N2.2. Conside-
rando che i ricavi conseguiti e i compensi percepiti nell’ambito del regime forfetario non sono as-
soggettati a ritenuta d’acconto da parte del sostituto d’imposta, nel campo “Causale” o nel blocco 
“Altri dati gestionali” si indicherà la non applicazione della ritenuta alla fonte a titolo d’acconto. 

• Inoltre, quando l’importo della fattura è superiore a 77,47 euro, è necessaria l’applicazione dell’im-
posta di bollo, indicando nel campo 2.1.1.6 “DatiBollo” il suo assolvimento in maniera virtuale. 

 

ASSEGNO UNICO 
E UNIVERSALE 

2024 
 

• Da gennaio 2024 l'importo minimo dell'assegno unico e universale (Auu) aumenta a € 57,10  
• (€ 54,10 fino a dicembre) per la famiglia con Isee oltre € 45.704,68 (€ 43.240,00 fino a dicembre).
• L'importo massimo passa a € 200,00 (€ 189,20 fino a dicembre) per la famiglia con Isee fino a € 

17.139,25 (€ 16.215,00 fino a dicembre).  
• I nuovi valori, in attesa di ufficialità dell'Inps, sono calcolati in base all'indice provvisorio Istat del 

2023 pari al 5,7%. Per ricevere l'Auu nell'anno 2024 non serve domanda se è già stata presentata 
nel passato, ma solo il nuovo Isee che, dal 2024, può escludere Bot e altri titoli del tesoro fino a 
€ 50.000,00. 

 

BONUS  
INVESTIMENTI IN 

BENI STRUMENTALI  
E RIFERIMENTO 

NORMATIVO SUL DDT 

 

• Il Ministero dell’Economia, rispondendo a un question time in commissione Finanze alla Camera, 
dopo aver confermato che, in generale, anche sui Ddt deve essere apposto il riferimento norma-
tivo per beneficiare del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali materiali e immate-
riali 4.0 e ordinari, ha chiarito che tale obbligo si intenderà comunque assolto, anche in assenza 
di una tale dicitura riportata nei Ddt, qualora la fattura emessa dal fornitore richiami in modo uni-
voco il documento di trasporto.

 

ESONERO  
RILASCIO CU  

PER COMPENSI  
A MINIMI  

E FORFETARI  
DAL 2025 

 

• Il decreto legislativo attuativo della riforma fiscale in materia di adempimenti fiscali prevede, a 
decorrere dall’anno d’imposta 2024, l’esonero dal rilascio della Certificazione Unica quando le 
somme sono erogate a contribuenti che applicano il regime forfetario di cui alla L. 190/2014 o il 
regime di vantaggio dell’imprenditoria giovanile di cui al D.L. 98/2011.  

• Tuttavia, entro il 16.03.2024, termine che può essere differito al 31.10.2024 per le certificazioni 
contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata, 
dovranno essere emesse le CU relative ai compensi erogati nel 2023. 

 

APPLICAZIONE  
DELLE NORME 

ANTINFORTUNISTICHE 
IN CASO  

DI PRESTAZIONI  
PER “AMICIZIA” 

 

• La Cassazione, con sentenza 6.12.2023, n. 48533, ha chiarito che la normativa antinfortunistica 
è destinata a tutelare anche il terzo che svolga le proprie prestazioni per amicizia, riconoscenza 
o ad altro titolo, purché: l'ambiente possa definirsi di lavoro, l'incidente sia derivato dalla vio-
lazione della regola cautelare volta a eliminare il rischio concretizzatosi nell'evento lesivo, e il 
terzo si sia trovato così esposto al pericolo alla stessa stregua dei lavoratori. 

 

TITOLI DI STATO  
NEL CALCOLO 

DELL’ISEE 
 

• L’Inps, con il messaggio n. 165/2024, ha chiarito che i titoli di Stato e i prodotti finanziari di raccolta 
del risparmio con obbligo di rimborso assistito dalla garanzia dello Stato devono ancora essere 
dichiarati ai fini Isee, finché non sarà modificato il regolamento di disciplina dell’indicatore. La 
novità della legge di Bilancio 2024 non avrà quindi un’applicazione immediata e potrà portare i 
cittadini a rifare l’Isee, una volta che sarà aggiornata la disciplina. 

 

DOVERE DEL 
COMMERCIALISTA  

DI SEGNALARE 
PRELIEVI SOSPETTI 

 

• La Cassazione, con la sentenza n. 2129/2023, ha stabilito il dovere del commercialista di effettuare 
la segnalazione di operazione sospetta della società cliente di cui tiene la contabilità, se questa 
ha effettuato numerosi ed ingenti prelevamenti per contanti dal conto bancario.  

• La pronuncia riguarda una Srl che aveva effettuato prelievi in contanti per oltre 12 milioni di euro 
in poco più di 2 anni, a cavallo del 2007, e il commercialista che ne curava la contabilità è stato 
sanzionato dal MEF per omessa effettuazione della segnalazione di operazione sospetta. 

• Non è noto se la banca presso cui sono stati eseguiti i prelevamenti per contanti abbia effettuato 
la segnalazione di operazione sospetta e se, in difetto, siano state mosse analoghe contestazioni. 
Secondo le previsioni della Banca d’Italia in materia, infatti, il primo ente obbligato a individuare 
l’eventuale anomalia è proprio la banca e non il professionista. 

 

ALIQUOTA 
AGEVOLATA  

ANCHE  
SUL TERRENO  
DI PERTINENZA 

DELLA PRIMA CASA 

 

• La Cassazione, con l’ordinanza 24.01.2024, n. 2351, chiarisce che l’agevolazione per l’acquisto 
della “prima casa” spetta anche al trasferimento di un’area che sia considerabile come pertinenza 
di un’abitazione per il cui acquisto sia richiesto dall’acquirente il beneficio fiscale.  

• In sostanza, si applica, sia al valore del fabbricato sia al valore del terreno di pertinenza, l’aliquota 
del 2%, se il contratto è soggetto a imposta di registro, e al 4% se la cessione è imponibile ai fini 
Iva. 
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SOGLIE 
DIMENSIONALI 
RIVISTE PER LE 

MICRO, PICCOLE  
E MEDIE IMPRESE 

 

• Causa l’elevata inflazione registrata negli anni 2021 e 2022 è necessaria la revisione dei criteri 
dimensionali dei bilanci. La Ue, attraverso la direttiva 2775/2023, rivede i criteri dimensionali per 
microimprese e imprese o gruppi di piccole, medie e grandi dimensioni.  

I nuovi limiti sono: 
- microimprese, totale dell’attivo passa da € 350.000 a € 450.000 e totale dei ricavi da € 700.000 

a € 900.000; 
- piccole imprese, totale dell’attivo passa da € 4 milioni a € 5 milioni e totale dei ricavi da € 8 

milioni a € 10 milioni; 
- medie imprese, totale dell’attivo passa da € 20 milioni a € 25 milioni e totale ricavi da € 40 milioni 

a € 50 milioni. 
 

NUOVO REGIME  
“DE MINIMIS”  

• Con la pubblicazione del regolamento UE 2023/2831 è stato adeguato il regolamento “de minimis” 
all’inflazione, passando da € 200.000 a € 300.000 di massimale nel triennio. L’adeguamento alla 
maggiorazione del massimale riguarda anche le imprese del settore autotrasporto per l’acquisto 
di mezzi, il cui plafond precedente era di € 100.000. 

• Per le imprese attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’ac-
quacoltura e gli enti che forniscono Servizi di interesse economico generale, come i trasporti pub-
blici e l’assistenza sanitaria, il plafond del regime “de minimis” passa da € 500.000 a € 750.000. 

• Il nuovo regime si applica dal 1.01.2024 al 31.12.2030. 
 

PRESTITI 
A DIPENDENTI  

• Il D.L. 18.10.2023 n. 145, recante “Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli 
enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”, convertito in L. 15.12.2023 n. 191, 
in vigore dal 17.12.2023, stabilisce che, in caso di concessione di prestiti ai dipendenti si assume 
il 50% della differenza tra l’importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale di riferimento 
vigente alla data di scadenza di ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso, alla data di con-
cessione del prestito e l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi. 

• Tale disposizione si applica a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data del 17.12.2023. 
 

COMPENSAZIONI 
IN F24 SOLO 

TRAMITE 
SERVIZI 

AGENZIA 
DELLE ENTRATE 

 

• A decorrere dal 1.07.2024 i versamenti sono eseguiti esclusivamente mediante i ser-
vizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, nel caso in cui siano 
effettuate delle compensazioni (indipendentemente dal saldo finale pari a zero o posi-
tivo). 

• È soppressa la possibilità di eseguire i versamenti in compensazione mediante i servizi 
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e dagli intermediari della 
riscossione convenzionati con la stessa, nel caso in cui siano effettuate delle com-
pensazioni e il saldo finale sia di importo positivo. 
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  APPROFONDIMENTI  

Semplificazione degli adempimenti fiscali
 
 

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12.01.2024, n. 9, il D. Lgs. 8.01.2024, n. 1, di razionalizzazione e semplificazione delle norme in materia 
di adempimenti tributari, in vigore dal 13.01.2024. Si riassumono le principali disposizioni contenute nel provvedimento. 
 

REVISIONE DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI FISCALI (ARTT. 8, 11, 12) 
ADEMPIMENTI SCADENZE PRECEDENTI NUOVE SCADENZE 

Versamento 
saldo  

e acconto 
imposte da 

dichiarazione 
dei redditi 

• Il versamento può avvenire in 
rate mensili di uguale importo, 
decorrenti dal mese di sca-
denza ed entro il mese di no-
vembre. 

• I versamenti rateali avvengono 
entro: 

- il giorno 16 di ciascun mese per i 
soggetti titolari di partita Iva; 

- la fine di ciascun mese i soggetti 
non titolari di partita Iva. 

• Il versamento può essere eseguito in rate mensili di uguale importo, decor-
renti dal mese di scadenza, con completamento entro il 16.12. 

• I versamenti rateali avvengono entro il giorno 16 di ciascun mese per tutti i 
soggetti. 

• La nuova scadenza decorre dal versamento delle imposte a saldo per il 
2023. 

• È soppresso l’obbligo di esercizio dell’opzione nella dichiarazione periodica.

Presentazione 
delle 

dichiarazioni 
fiscali 

• Persone fisiche: tramite una 
banca o un ufficio postale dal 
1.05 al 30.06. 

• Persone fisiche, società e as-
sociazioni: in via telematica 
entro il 30.11 dell’anno succes-
sivo a quello di chiusura del pe-
riodo di imposta. 

• Soggetti Ires: in via telematica 
entro l’ultimo giorno dell’11° 
mese successivo a quello di 
chiusura del periodo d’imposta.

• Dal 2.05.2024: 
- persone fisiche, società ed associazioni art. 6 D.P.R. 600/1973 (società sem-

plici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate): 
 tramite una banca o un ufficio postale: dal 1.05 al 30.06; 
 in via telematica: entro il 30.09 dell’anno successivo a quello di chiusura del 

periodo di imposta; 
- soggetti Ires: in via telematica entro l’ultimo giorno del 9° mese successivo a 

quello di chiusura del periodo d’imposta. 
• Per i soggetti non “solari” con termine di presentazione della dichiarazione 

relativa al periodo precedente a quello in corso al 31.12.2023 scadente dopo 
il 2.05.2024 si applicano le regole precedenti. 

• Dal 1.04.2025: 
- persone fisiche: 
 tramite un ufficio postale: dal 1.04 al 30.06; 
 in via telematica: dal 1.04 al 30.09 dell’anno successivo a quello di chiusura 

del periodo di imposta; 
- società e associazioni art. 5 Tuir (società di persone, di armamento, società di 

fatto, associazioni tra professionisti): in via telematica dal 1.04 al 30.09
dell’anno successivo a quello di chiusura del periodo di imposta; 

- soggetti Ires (solari): in via telematica dal 1.04 dell’anno successivo ed entro 
l’ultimo giorno del 9° mese successivo a quello di chiusura del periodo d’impo-
sta.

Presentazione 
modello 770 Entro il 31.10 di ciascun anno. • Dal 1.04 al 31.10 di ciascun anno. 

• La nuova scadenza decorre dal 1.04.2025. 
Trasmissione 

dati STS 
Dal 1.01.2024, entro la fine del mese suc-
cessivo alla data del documento fiscale. 

• Cadenza semestrale. 
• La nuova scadenza decorre dal 1.01.2024. 

REVISIONE DEI TERMINI DEI VERSAMENTI MINIMI DI IVA E RITENUTE (ART. 9) 

Soglia minima 
di versamento 

dell’Iva 

• L’Iva a debito periodica pari o 
inferiore a 50.000 lire (€ 25,82) 
può essere versata nel periodo 
successivo. 

• Per i contribuenti minori1, qua-
lora l’imposta non superi 
50.000 lire
(€ 25,82), il versamento è effet-
tuato insieme a quello dovuto 
per il trimestre successivo. 

• Se l’Iva a debito periodica è pari a € 100, il versamento può essere riman-
dato al periodo successivo e comunque deve avvenire entro il 16.12 dello 
stesso anno. 

• La nuova scadenza decorre dalle liquidazioni periodiche 2024. 
• Per i contribuenti minori1, qualora l’imposta non superi € 100, il versamento 

è effettuato insieme a quello dovuto per il trimestre successivo e comun-
que entro il 16.12 dello stesso anno. 

Soglia minima 
di versamento 
delle ritenute 

su redditi  
di lavoro 

autonomo 

--- 

• Le somme delle ritenute su redditi da lavoro autonomo che non superano il 
limite di € 100 sono versate insieme a quelle del mese successivo e, co-
munque entro il 16.12 dello stesso anno.  

• Le ritenute effettuate nel mese di dicembre sono versate entro il 16 del mese 
successivo. 

• La nuova disposizione decorre dai compensi corrisposti dal mese di gennaio 
2024. 

Versamento 
ritenute 

su corrispettivi 
dovuti dal 

condominio 

• Il condominio effettua il versa-
mento quando l’ammontare 
delle ritenute operate raggiunge 
l’importo di € 500.  

• In ogni caso, il versamento 
deve avvenire entro il 30.06 e 
il 20.12 di ogni anno anche qua-
lora non sia stato raggiunto l’im-
porto minimo. 

• Il condominio effettua il versamento entro il 16.06 e il 16.12 di ogni anno 
anche qualora non sia stato raggiunto l’importo minimo.  

• Le ritenute effettuate nel mese di dicembre sono versate entro il 16 del mese 
successivo. 

  



Pagina 5 di 21
 

 
 APPROFONDIMENTI  

Principali novità della legge di Bilancio 2024
 
 

È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30.12.2023, n. 303, supplemento ordinario n. 40, la L. 30.12.2023, n. 213, recante “Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, in vigore dal 1.01.2024. Si riassumono le principali 
disposizioni fiscali contenute nell’art. 1 della legge. 
 

   PROROGA  
PLASTIC TAX  È prorogata dal 1.01.2024 al 1.07.2024 l’istituzione dell’imposta sul consumo dei manufatti 

con singolo impiego, denominati «MACSI». 
 

   PROROGA  
SUGAR TAX  È prorogata dal 1.01.2024 al 1.07.2024 l’istituzione dell’imposta sul consumo delle bevande 

analcoliche. 
 

ALIQUOTA 
IVA 10%  

Non sono più soggetti all’aliquota Iva del 5%, ma all’aliquota del 10% le cessioni di: 
- latte in polvere o liquido per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini nella prima infanzia, 

condizionato per la vendita al minuto; estratti di malto; preparazioni per l’alimentazione dei 
fanciulli, per usi dietetici o di cucina, a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di 
malto, anche addizionate di cacao in misura inferiore al 50% in peso (v.d.ex 19.02); 

- prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione dell’igiene femminile; coppette me-
struali; 

- pannolini per bambini. 

Anche per i mesi di gennaio e febbraio 2024 i pellet di cui al n. 98) della tabella A, parte III, 
allegata al D.P.R. 633/1972 sono soggetti all’Iva con l’aliquota del 10%. 

 

PLUSVALENZE 
PER CESSIONE  

DI BENI  
IMMOBILI  

CON INTERVENTI 
DA SUPERBONUS 

 

• Costituiscono redditi diversi di cui all’art. 67, c. 1 Tuir le plusvalenze realizzate mediante ces-
sione a titolo oneroso di beni immobili, in relazione ai quali il cedente o gli altri aventi diritto abbiano 
eseguito gli interventi agevolati di cui all’art. 119 D.L. 34/2020, che si siano conclusi da non più 
di 10 anni all’atto della cessione, esclusi gli immobili acquisiti per successione e quelli che siano 
stati adibiti ad abitazione principale del cedente o dei suoi familiari per la maggior parte dei 10 
anni antecedenti alla cessione o, qualora tra la data di acquisto o di costruzione e la cessione sia 
decorso un periodo inferiore a 10 anni, per la maggior parte di tale periodo.  

• Tali plusvalenze sono determinate ai sensi dell’art. 68, c. 1 Tuir. 
    

 

• Per gli immobili rientranti in tale casistica, ai fini della determinazione dei costi inerenti al bene, 
nel caso in cui gli interventi agevolati ai sensi dell’art. 119 D.L. 34/2020 si siano conclusi da non 
più di 5 anni all’atto della cessione, non si tiene conto delle spese relative a tali interventi, qualora 
si sia fruito dell’incentivo nella misura del 110% e siano state esercitate le opzioni di ces-
sione o sconto in fattura [art. 121, c. 1, lett. a) e b) D.L. 34/2020]. 

• Nel caso in cui gli interventi agevolati si siano conclusi da più di 5 anni all’atto della cessione, 
nella determinazione dei costi inerenti al bene si tiene conto del 50% di tali spese, qualora si sia 
fruito dell’incentivo nella misura del 110% e siano state esercitate le opzioni di cui al periodo pre-
cedente.  

• Per i medesimi immobili, acquisiti o costruiti, alla data della cessione, da oltre 5 anni, il prezzo di 
acquisto o il costo di costruzione, determinato ai sensi dei periodi precedenti, è rivalutato in base 
alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

    

 

• Alle plusvalenze realizzate ai sensi di tali disposizioni si può applicare l’imposta sostitutiva 
dell’imposta sul reddito del 26% di cui all’art. 1, c. 496 L. 266/2005, con le modalità ivi 
previste. 

• Le disposizioni si applicano alle cessioni poste in essere a decorrere dal 1.01.2024. 
 

   VARIAZIONE  
CATASTALE  

DEGLI IMMOBILI  
OGGETTO  

DI SUPERBONUS 

 

• L’Agenzia delle Entrate, con riferimento alle unità immobiliari oggetto degli interventi di cui 
all’art. 119 D.L. 34/2020, verifica, sulla base di specifiche liste selettive elaborate con l’uti-
lizzo delle moderne tecnologie di interoperabilità e analisi delle banche dati, se sia stata 
presentata, ove prevista, la dichiarazione per l’accertamento delle unità immobiliari urbane 
di nuova costruzione e la dichiarazione di variazione dello stato dei beni (art. 1, cc. 1 e 2 
Decreto Mef 19.04.1994 n. 701), anche ai fini degli eventuali effetti sulla rendita dell’immo-
bile presente in atti nel Catasto dei fabbricati. 

• Nei casi oggetto di verifica per i quali non risulti presentata la dichiarazione, l’Agenzia delle 
Entrate può inviare al contribuente apposita comunicazione. 
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RITENUTA 
D’ACCONTO  

SU BONIFICI PER  
FRUIRE DELLE  

DETRAZIONI 
FISCALI 

 

• Le banche e le Poste Italiane Spa operano una ritenuta dell’11% (anziché dell’8%) a 
titolo di acconto dell’imposta sul reddito dovuta dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, all’atto 
dell’accredito dei pagamenti relativi ai bonifici disposti dai contribuenti per beneficiare di 
oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d’imposta. 

• La disposizione si applica a decorrere dal 1.03.2024. 
 

   ALIQUOTE IVIE  
E IVAFE  

• Dal 2024 l’aliquota dell’imposta sul valore degli immobili situati all’estero (Ivie) è stabilita nella misura 
dell’1,06% (anziché 0,76%). 

• L’imposta sul valore dei prodotti finanziari, dei conti correnti e dei libretti di risparmio detenuti 
all’estero da soggetti residenti (Ivafe) è stabilita nella misura del 4 per mille annuo, a decorrere 
dall’anno 2024, del valore dei prodotti finanziari detenuti in Stati o territori aventi un regime fiscale 
privilegiato individuati dal D.M. Economia 4.05.1999. 

 

RITENUTA 
D’ACCONTO  

SU BONIFICI PER  
FRUIRE DELLE  

DETRAZIONI 
FISCALI 

 

• Le banche e le Poste Italiane Spa operano una ritenuta dell’11% (anziché dell’8%) a 
titolo di acconto dell’imposta sul reddito dovuta dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, all’atto 
dell’accredito dei pagamenti relativi ai bonifici disposti dai contribuenti per beneficiare di 
oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d’imposta. 

• La disposizione si applica a decorrere dal 1.03.2024. 
 

   ATTI CHE 
IMPORTANO 

COSTITUZIONE O  
TRASFERIMENTO  
DI DIRITTI REALI  

IMMOBILIARI 

 

• Ai fini delle imposte sui redditi, se non previsto diversamente, le disposizioni relative alle cessioni a 
titolo oneroso valgono anche per gli atti a titolo oneroso che importano costituzione o trasferimento 
di diritti reali di godimento e per i conferimenti in società.  

• Sono redditi diversi ai sensi dell’art. 67 Tuir, se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non 
sono conseguiti nell’esercizio di arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome 
collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla qualità di lavoratore dipendente, i redditi 
derivanti dalla concessione in usufrutto, dalla costituzione degli altri diritti reali di godimento e dalla 
sublocazione di beni immobili, dall’affitto, locazione, noleggio o concessione in uso di veicoli, mac-
chine e altri beni mobili, dall’affitto e dalla concessione in usufrutto di aziende; l’affitto e la conces-
sione in usufrutto dell’unica azienda da parte dell’imprenditore non si considerano fatti nell’esercizio 
dell’impresa, ma in caso di successiva vendita totale o parziale le plusvalenze realizzate concorrono 
a formare il reddito complessivo come redditi diversi. 

 

IMMATRICOLA-
ZIONE VEICOLI 
PROVENIENTI  

DA SAN MARINO 
E CITTÀ DEL 
VATICANO 

 

• Al fine dell’immatricolazione o voltura degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi (nuovi 
o usati) introdotti nel territorio dello Stato e provenienti dal territorio della Repubblica di San 
Marino e dello Stato della Città del Vaticano sono applicabili le disposizioni previste per le 
importazioni e agli acquisti intracomunitari di tali beni. 

 

CONTRASTO  
ALL’APERTURA  
DI PARTITE IVA 

FITTIZIE 
 

• È necessario il rilascio di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria della durata di 3 anni dalla data 
del rilascio e di importo non inferiore a € 50.000 ex art. 35, c. 15-bis.2 Dpr 633/1972 per la richiesta 
di una nuova partita Iva in caso di notifica da parte dell’ufficio di un provvedimento che accerta la 
sussistenza dei presupposti per la cessazione della partita Iva, in relazione al periodo di attività, ai 
sensi dell’art. 35, cc. 15-bis e 15-bis.1 Dpr 633/1972, nei confronti dei contribuenti che nei 12 mesi 
precedenti abbiano comunicato la cessazione dell’attività; è inoltre preclusa la compensazione 
orizzontale dei crediti fiscali e contributivi mediante modello F24, a partire dalla data di notifica 
del provvedimento di cessazione della partita Iva.   

• Si applica in ogni caso la sanzione di cui all’art. 11, c. 7-quater D.Lgs. 471/1997 (pari a € 3.000). 
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 APPROFONDIMENTI  

Decreto “Salva Superbonus”
 
 

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29.12.2023, n. 302 il D.L. 29.12.2023 n. 212, recante “Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali 
di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del D.L. 19.05.2020, n. 34.”, in vigore dal 30.12.2023. 
Si riassumono le principali disposizioni.
 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA 

DI SUPERBONUS 
NEL SETTORE 
DELL'EDILIZIA 

 

• Le detrazioni spettanti per gli interventi da Superbonus (art. 119 D.L. 19.05.2020, n. 34, conv. 
L. 17.07.2020, n. 77), per le quali è stata esercitata l'opzione per la cessione o per lo sconto in 
fattura (art. 121, c. 1 D.L. 34/2020), sulla base di stati di avanzamento dei lavori (c. 1-bis del 
medesimo art. 121) fino al 31.12.2023, non sono oggetto di recupero in caso di mancata 
ultimazione dell'intervento stesso, ancorché tale circostanza comporti il mancato soddi-
sfacimento del requisito del miglioramento di 2 classi energetiche (art. 119, c. 3 D.L. 
34/2020). 

• Resta ferma l'applicazione delle disposizioni in tema di utilizzo irregolare, mancanza dei requisiti 
della detrazione e recupero degli importi (art. 121, cc. 4, 5 e 6 D.L. 34/2020), nel caso sia ac-
certata la mancata sussistenza, anche parziale, degli altri requisiti che danno diritto alla detra-
zione d'imposta. 

• È autorizzata la corresponsione di un contributo in favore dei soggetti con un reddito di riferi-
mento non superiore a € 15.000 (art. 119, c. 8-bis.1 D.L. 19.05.2020, n. 34, conv. L. 17.07.2020, 
n. 77), per le spese sostenute dal 1.1.2024 al 31.10.2024 in relazione agli interventi (c. 8-bis, 1° 
periodo, art. 119), che entro la data del 31.12.2023 abbiano raggiunto uno stato di avanzamento 
dei lavori non inferiore al 60%.  

• Il contributo è erogato, nei limiti delle risorse disponibili, dall'Agenzia delle Entrate secondo cri-
teri e modalità determinati con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze da adot-
tarsi entro 60 giorni.  

• Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi.
 

OPZIONE  
PER CESSIONE  

O SCONTO  
IN FATTURA  

PER TERRITORI 
COLPITI  

DA EVENTI  
SISMICI 

 

• A partire dal 30.12.2023 le disposizioni che consentono ancora la cessione del credito [art. 2, c. 2, lett. 
c), secondo periodo D.L. 16.02.2023, n. 11], si applicano esclusivamente in relazione agli interventi 
comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici per i quali, in data antecedente al 
30.12.2023, risulti presentata la richiesta di titolo abilitativo per l'esecuzione dei lavori edilizi. 

• I contribuenti che usufruiscono dei benefici del Superbonus per interventi effettuati nei comuni dei 
territori colpiti da eventi sismici (art. 119, c.8-ter D.L.19.05.2020, n. 34), in relazione a spese per 
interventi avviati successivamente al 30.12.2023, sono tenuti a stipulare, entro un anno dalla 
conclusione dei lavori oggetto dei suddetti benefici, contratti assicurativi a copertura dei 
danni cagionati ai relativi immobili da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul ter-
ritorio nazionale.  

 

REVISIONE  
DELLA DETRAZIONE 

FISCALE PER 
L'ELIMINAZIONE  

DELLE BARRIERE  
ARCHITETTONICHE 

 

• A decorrere dalle spese sostenute dal 30.12.2023, ai fini della determinazione delle im-
poste sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a con-
correnza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute fino al 31.12.2025 (con 
le modalità di pagamento previste per le spese di cui all'art. 16-bis Tuir) per la realizzazione 
in edifici già esistenti di interventi volti all'eliminazione delle barriere architettoniche aventi 
ad oggetto esclusivamente scale, rampe, ascensori, servoscala e piattaforme eleva-
trici. 

• Il rispetto dei requisiti previsti dal Regolamento D.M. Lavori Pubblici 14.06.1989, n. 236 
deve risultare da apposita asseverazione rilasciata da tecnici abilitati. 

    

 

• Le disposizioni che ancora consentivano le opzioni per lo sconto in fattura o la cessione del 
credito in caso di interventi per superamento ed eliminazione di barriere architettoniche si 
applicano solo alle spese sostenute entro il 31.12.2023.  

• Tali opzioni sono possibili per le spese sostenute successivamente al 31.12.2023, solo da:
- condomini, per interventi su parti comuni di edifici a prevalente destinazione abitativa; 
- persone fisiche, per interventi su edifici unifamiliari o unità abitative site in edifici plurifamiliari, 

a condizione che il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento 
sull'unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale e 
che il contribuente abbia un reddito di riferimento non superiore a € 15.000. Il requisito 
reddituale non si applica se nel nucleo familiare del contribuente è presente un soggetto in 
condizioni di disabilità accertata, ai sensi dell'art. 3 L. 5.02.1992, n. 104. 

    

 

• Le disposizioni di cui all'art. 119-ter D.L.34/2020, nonché all'art. 2, c. 1-bis D.L. 11/2023, in 
vigore anteriormente alle presenti modifiche si applicano alle spese sostenute in relazione 
agli interventi per i quali in data antecedente al 30.12.2023: 

• risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario; 
• per gli interventi per i quali non è prevista la presentazione di un titolo abilitativo, siano già 

iniziati i lavori oppure, nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato 
un accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia 
stato versato un acconto sul prezzo. 
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 APPROFONDIMENTI  

Nuova definizione di residenza fiscale
 
 

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28.12.2023, n. 301, Serie generale, il D. Lgs. 27.12.2023, n. 209, di attuazione della riforma fiscale in 
materia di fiscalità internazionale, in vigore dal 29.12.2023. Si riassumono le principali disposizioni contenute nel provvedimento. 
 

   RESIDENZA  
DELLE  

PERSONE  
FISICHE 

 

• Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le persone che per la maggior 
parte del periodo d’imposta, considerando anche le frazioni di giorno, hanno la resi-
denza ai sensi del codice civile o il domicilio nel territorio dello Stato ovvero sono ivi 
presenti.  

• Ai fini dell’applicazione della disposizione, per domicilio si intende il luogo in cui si svi-
luppano, in via principale, le relazioni personali e familiari della persona. Salvo prova 
contraria, si presumono altresì residenti le persone iscritte per la maggior parte del periodo 
di imposta nelle anagrafi della popolazione residente. 

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.01.2024. 
 

RESIDENZA  
DELLE  

SOCIETÀ  
E DEGLI  

ENTI 

 

• Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte 
del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o 
la gestione ordinaria in via principale1. 

• Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategi-
che riguardanti la società o l’ente nel suo complesso. Per gestione ordinaria si intende il continuo e 
coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l’ente nel suo com-
plesso.  

• Gli organismi di investimento collettivo del risparmio si considerano residenti se istituiti in Ita-
lia. Si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust e gli istituti 
aventi analogo contenuto istituiti in Stati o territori diversi da quelli di cui al D.M. Economia emanato 
ai sensi dell’art. 11, c. 4, lett. c), del D. Lgs. 1.04.1996, n. 239, in cui almeno uno dei disponenti e 
almeno uno dei beneficiari del trust sono fiscalmente residenti nel territorio dello Stato.  

• Si considerano, inoltre, residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust istituiti 
in uno Stato diverso da quelli di cui al D.M. Economia, emanato ai sensi dell’art. 11, c. 4, lett. c) 
del D.Lgs. 1.04.1996, n. 239, quando, successivamente alla loro costituzione, un soggetto residente 
nel territorio dello Stato effettui in favore del trust un’attribuzione che importi il trasferimento di pro-
prietà di beni immobili o la costituzione o il trasferimento di diritti reali immobiliari, anche per quote, 
nonché vincoli di destinazione sugli stessi.  

• Salvo prova contraria, si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato le società e gli 
enti che detengono partecipazioni di controllo, ai sensi dell’art. 2359, c. 1 c.c., nei soggetti di cui 
all’art. 73, c. 1, lett. a) e b) Tuir, se, in alternativa: 

• sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell’art. 2359, c. 1 c.c., da soggetti residenti nel terri-
torio dello Stato; 

• sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altro organo equivalente di gestione, compo-
sto in prevalenza di consiglieri residenti nel territorio dello Stato.  

• Si considerano residenti le società e le associazioni che per la maggior parte del periodo di 
imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione 
ordinaria in via principale. Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assun-
zione delle decisioni strategiche riguardanti la società o l’associazione nel suo complesso. Per ge-
stione ordinaria si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente ri-
guardanti la società o l’associazione nel suo complesso. 

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla 
data del 29.12.2023. 

 

Nota1 

• La residenza di società ed enti è ricondotta a 3 criteri. Il criterio della “sede legale” ha carattere formale e 
rappresenta un elemento di necessaria continuità con la normativa in vigore anteriormente alla riforma, mentre 
quelli della “sede di direzione effettiva” e della “gestione ordinaria in via principale” presentano aspetti 
innovativi e hanno natura sostanziale, riguardando rispettivamente il luogo in cui sono assunte le decisioni 
strategiche e si svolgono concretamente le attività di gestione della società o ente. Essendo i 3 criteri 
alternativi, ciascuno di essi è di per sé in grado di fondare il collegamento personale all’imposizione delle 
persone giuridiche. 

• I criteri della “sede di direzione effettiva” e della “gestione ordinaria in via principale” esprimono la ratio della 
novella legislativa. Per quanto i due criteri sostanziali operino disgiuntamente, la duplice inclusione persegue 
anche l’obiettivo di escludere alla radice indebiti ampliamenti ad ulteriori criteri di natura sostanziale. Le atti-
vità di supervisione e l’eventuale attività di monitoraggio della gestione da parte dei soci sono da con-
siderarsi diverse dalla direzione effettiva e dalla gestione amministrativa corrente con l’elemento volitivo dei 
soci. Pertanto, ai fini della direzione effettiva, non rilevano le decisioni diverse da quelle aventi contenuto di 
gestione assunte dai soci né le attività di supervisione e l’eventuale attività di monitoraggio della gestione da 
parte degli stessi. 
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 AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ 

Criteri di accesso al regime forfetario 2024
 
 

La legge di Stabilità 2016 ha istituito, per gli esercenti attività d’impresa e arti e professioni in forma individuale, un regime forfetario di deter-
minazione del reddito da assoggettare a un’unica imposta, in sostituzione dell’imposta sui redditi, delle addizionali regionali e comunali e 
dell’Irap, pari al 15%. Il regime opera come regime fiscale naturale salva la facoltà di optare per l’applicazione dell’Iva e delle imposte sui redditi 
nei modi ordinari.  

Si propone una check list per verificare se i soggetti hanno i requisiti per poterne fare parte. Con circolare n. 32/E/2023 l’Agenzia delle Entrate 
ha fornito chiarimenti sulle modifiche apportate dalla L. 197/2022 concernenti le condizioni di accesso, permanenza e cessazione dal regime 
forfetario. 
 

 
   

Dati da verificare per anno precedente 
(o presunti in caso di inizio attività)        

   

Ricavi conseguiti o compensi percepiti, ragguagliati ad anno superiori ai 
limiti indicati nella tabella n. 1. 

Codice  €  
 

 

No  Sì  

ACCESSO 
NEGATO 

   
Sostenimento di spese per lavoratori dipendenti, lavoro accessorio, 
co.co.pro., co.co.co., spese per associati in partecipazione superiori a € 
20.000,00 lordi? 

 
No  Sì 

 

   
Nell’anno precedente i redditi di lavoro dipendente e assimilati hanno 
superato € 30.000,00?1 

 No  Sì  

   
Dati da verificare per l’anno in corso   

      

Altre 
cause 

di 
esclusione 

 Ci si avvale di regimi speciali ai fini Iva?  No  Sì  

       
 Ci si avvale di regimi forfetari di  

determinazione del reddito? 
 No  Sì  

    
 Soggetto non residente?2  No  Sì  
    
 Soggetto che in via esclusiva o prevalente 

effettua cessioni di immobili o cessioni intraco-
munitarie di mezzi di trasporto nuovi?

 
No  Sì 

 

    
 Soggetto socio in società di persone, associa-

zioni o imprese familiari?3 
 No  Sì  

     
 Soggetto che detiene il controllo, diretto o indi-

retto, di società a responsabilità limitata o asso-
ciazioni in partecipazione, che esercitano attività 
economiche direttamente o indirettamente ricon-
ducibili a quelle svolte dagli esercenti attività 
d’impresa, arti o professioni? 

 

No  Sì 

 

    
 Attività esercitata, prevalentemente, nei confronti 

di datori di lavoro, o soggetti direttamente o indi-
rettamente ad essi riconducibili, con i quali sono 
in corso rapporti di lavoro o sono intercorsi rap-
porti di lavoro nei 2 precedenti periodi d’impo-
sta? 

 

No  Sì 

 

         

 

ACCESSO CONSENTITO     
 

 

Note 

1. Non possono avvalersi del regime forfetario i soggetti che nell’anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipendente e 
assimilati eccedenti € 30.000,00 (la condizione non deve essere verificata in caso di cessazione del rapporto di lavoro). Ai fini della 
non applicabilità della clausola di esclusione rilevano solamente le cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nell’anno precedente 
a quello di applicazione del regime forfettario (e quindi non quelle cessazioni avvenute nel medesimo anno di applicazione del regime 
stesso). 

2. Fatta eccezione per i residenti in Stati Ue/See che producono in Italia almeno il 75% del reddito complessivo. 
3. La causa ostativa non opera se il soggetto, entro il 31.12 dell’anno precedente a quello di applicazione del regime forfetario, provveda 

a cedere la partecipazione. 
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0B9BTabella n. 1 
 

Tabella limiti di ricavi 

 

Progres. Gruppo di settore Codici attività ATECO 2007 
Valore soglia 

dei ricavi/ 
compensi 

Redditività 

1 Industrie alimentari e delle bevande. (10-11) 

85.000 

40%

2 Commercio all’ingrosso e al detta-
glio. 45 - (da 46.2 a 46.9) - (da 47.1 a 47.7) - 47.9 40% 

3 Commercio ambulante di prodotti 
alimentari e bevande. 47.81 40% 

4 Commercio ambulante di altri pro-
dotti. 47.82 - 47.89 54% 

5 Costruzioni e attività immobiliari. (41 - 42 - 43) - (68) 86%
6 Intermediari del commercio. 46.1 62%

7 Attività dei servizi di alloggio e di risto-
razione. (55 - 56) 40% 

8 
Attività professionali, scientifiche, 
tecniche, sanitarie, di istruzione, 
servizi finanziari ed assicurativi. 

(64 - 65 - 66) - (69 - 70 - 71 - 72 - 73 - 74 - 75) - (85) - (86 - 
87 - 88) 78% 

9 Altre attività economiche. 

(01 - 02 - 03) - (05 - 06 - 07 - 08 - 09) - (12 - 13- 14 - 15 - 16 - 
17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 
- 31 - 32 - 33) - (35) - (36 - 37 - 38 - 39) - (49 - 50 - 51 - 52 - 
53) - (58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63) - (77 - 78 - 79 - 80 - 81 - 82) - 
(84) - (90 - 91 - 92 - 93) - (94 - 95 - 96) - (97 - 98) - (99)

67% 

Nota 
bene 

Individuazione 
limiti di ricavi 

• Ai fini dell’individuazione del limite dei ricavi e compensi per l’accesso al regime: 
- non rilevano i ricavi e i compensi derivanti dall’adeguamento agli indici sintetici di affidabilità fiscale; 
- nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte da differenti codici ATECO, si assume la 

somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate. 
 
 
 
 
 

0B9BTabella n. 2 
 

Tabella confronto tra i regimi 
 
 

Elementi Regime forfetario Regime ordinario
Applicazione Iva No Sì 
Detrazione Iva No Sì 

Calcolo 
reddito 

Imprese [(Ricavi) x percentuale prevista] - Contributi Ricavi - Costi
Professionisti [(Compensi) x percentuale prevista] - Contributi Compensi - Spese per cassa

Deducibilità contributi Dal reddito d’impresa/lavoro autonomo Dal reddito complessivo
Deducibilità costo beni strumentali No Sì (ammortamenti)

Tassazione Imposta sostitutiva 15% (o 5%) Irpef ordinaria
Indici di affidabilità fiscale No Sì 
Fatturazione elettronica Sì Sì 

 
 
 
 

 

0B9BTabella n. 3 
 

Tabella Regimi ordinari 
 
 
 
 
 
 
 

 

Contabilità 
semplificata 

 Limite • Fino a € 500.000,00 prestazioni servizi. 
• Fino a € 800.000,00 altre attività.  

  

 

Regime di cassa. 

 
 Tenuta registri Iva senza annotazione degli in-

cassi/pagamenti (data registrazione coincidente 
con l’operazione monetaria). 

Opzione Vincolante per almeno un triennio.
 Tenuta registri cronologici incassi/pagamenti. 
 Annotazione sui registri Iva in sostituzione dei regi-

stri cronologici.

 

  

     
      
 Contabilità 

ordinaria 
per opzione 

 
Opzione Un anno, fino a re-

voca. 
 

Uscita  Sì  No    
    
 

Contabilità 
ordinaria 

 
Limite 

• Oltre € 500.000,00 
prestazioni servizi. 

• Oltre € 800.000,00 
altre attività.

 

 Obbligo 
• Società di capitali. 
• Cooperative. 
• Enti commerciali. 
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 AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ 

Fattura elettronica obbligatoria dal 2024 per forfetari
 
 

Dal 2023 i contribuenti persone fisiche, esercenti attività d’impresa, arti o professioni, possono accedere al regime forfetario a condizione che, 
nell’anno precedente, abbiano conseguito ricavi o percepito compensi non superiori a € 85.000, a condizione che le spese per lavoro dipendente 
siano di ammontare complessivamente non superiore a € 20.000,00 lordi. La fuoriuscita dal regime avviene dall’anno successivo nel caso di 
superamento del limite di ricavi di € 85.000 ma comunque entro il limite di € 100.000. Il superamento del limite di € 100.000 comporta, invece, 
l’immediata cessazione del regime forfetario. Con circolare n. 32/E/2023 l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sulle condizioni di ac-
cesso, permanenza e cessazione dal regime forfetario. 
 

FATTURA 
ELETTRONICA 

 

Con riferimento alle modalità di fatturazione delle operazioni effettuate, l’art. 18, cc. 2 e 3 D.L. 36/2022 
ha abrogato la parte dell’art. 1, c. 3 D. Lgs. 127/2015, che esonerava dalla fatturazione elettronica i 
soggetti che applicano il regime forfetario, ponendo l’obbligo di emettere fattura elettronica: 
- a partire dal 1.07.2022, in capo ai forfetari che, nell’anno precedente, hanno conseguito ricavi o per-

cepito compensi superiori a € 25.000, ragguagliati ad anno; 
- a decorrere dal 1.01.2024, per tutti i soggetti che adottano il forfetario. 

• Solo per i contribuenti che nell’anno 2021 hanno conseguito ricavi o compensi, rag-
guagliati ad anno, superiori a € 25.000 è entrato in vigore dal 1.07.2022 l’obbligo di 
fatturazione elettronica. Per tutti gli altri soggetti forfettari l’obbligo decorre dal 
1.01.2024, indipendentemente dai ricavi/compensi conseguiti nel 2022 (Faq Ag. 
Entrate 22.12.2022). 

• I contribuenti che permangono nel regime forfetario, quindi, nel corso del 2023 e che 
per l’anno precedente erano già tenuti alla fatturazione elettronica continuano a fattu-
rare con tale modalità. 

• Viceversa, per i soggetti che restano nel regime forfetario nel 2023 e che per l’anno 
2022 non erano tenuti alla fatturazione elettronica, l’obbligo di emettere fatture elettro-
niche decorre dal 1.01.2024, a prescindere dall’entità dei ricavi conseguiti o compensi 
percepiti. 

• Laddove, invece, la permanenza nel regime forfetario venga meno nel corso del 2023 
per il superamento del nuovo limite di € 100.000, l’obbligo in capo al contribuente - ex 
forfetario divenuto istantaneamente ordinario - di emettere fattura elettronica, con in-
dicazione dell’Iva, opera già nel 2023. 

 

    

 Permangono i vincoli della L. 244/2007 e del D.M. 55/2013 in ordine alla fatturazione elettronica obbli-
gatoria nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

    

 

A seguito dell’obbligo di utilizzo della fattura elettronica, i contribuenti minori sono tenuti anche: 
- alla ricezione in formato elettronico delle fatture passive emesse dai propri fornitori; 
- alla conservazione elettronica delle fatture; 
- all’assolvimento elettronico dell’imposta di bollo. 

 
 

TRATTAMENTO 
IVA 

IN FATTURA 

 

I contribuenti in regime forfettario non esercitano la rivalsa dell’imposta, sulle cessioni di beni e presta-
zioni di servizi, per le operazioni nazionali. 
Le fatture emesse dai contribuenti soggetti al regime agevolato devono riportare l’indicazione di “opera-
zione in franchigia da Iva”, con indicazione della normativa di riferimento ovvero dei cc. da 54 a 88 
dell’art. 1 L. 190/2014.  
Inoltre, sulle fatture emesse deve essere assolta l’imposta di bollo, attualmente nella misura di € 2, se 
di importo superiore a € 77,47 (artt. 6 “Tabella B” e 13 e 14 della Tariffa, Parte I, allegate al d.p.r. 
642/1972). 

Iva su  
acquisti 

i contribuenti in regime forfettario non hanno diritto alla detrazione dell’Iva assolta, 
dovuta o addebitata sugli acquisti. 

 
Le fatture emesse non devono recare l’addebito dell’imposta. 

 

    

 Nell’ipotesi in cui un soggetto che applica il regime forfetario emetta una fattura senza esercitare la rivalsa 
e il corrispettivo sia incassato nell’anno successivo, nel quale il contribuente applica il regime ordinario, 
la fattura non dovrà essere integrata con l’Iva, considerato che l’operazione si intende comunque effet-
tuata al momento dell’emissione della fattura. 

Applicano l’Iva con il meccanismo del reverse charge a: 

• servizi ricevuti da non residenti con applicazione del reverse charge; 

• acquisti intracomunitari di beni di importo superiore a € 10.000. 
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 AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ 

Adeguamento delle esistenze iniziali di magazzino 
nella legge di Bilancio 2024

 
 

La legge di Bilancio 2024 prevede la possibilità di procedere all’adeguamento delle esistenze iniziali dei beni di cui all’art. 92 Tuir.  

L’adeguamento, relativo al solo periodo d’imposta in corso al 31.12.2023, potrà essere effettuato attraverso l’eliminazione delle esistenze iniziali 
di quantità o valori superiori rispetto a quelli effettivi oppure attraverso l’iscrizione delle maggiori esistenze iniziali precedentemente omesse. 
Dal punto di vista temporale l’adeguamento delle esistenze iniziali, almeno per i soggetti solari, riguarderà le rimanenze iniziali alla data del 
1.01.2023 (di fatto coincidenti alle rimanenze finali al 31.12.2022). A seconda che l’adeguamento sia effettuato tramite l’eliminazione o l’iscri-
zione di valori, si dovranno corrispondere imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’Irap e ai fini dell’Iva (solo però nel caso dell’elimina-
zione di valori). La possibilità di procedere al suddetto adeguamento deve essere effettuata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta in corso al 30.09.2023 (anno 2023 per i soggetti solari). 

L’istituto dell’adeguamento risponde alle situazioni in cui il magazzino contabile risulti superiore a quello effettivo, nei casi in cui vi siano state 
delle vendite in nero, oppure inferiore, nei casi di acquisti in nero. In tali situazioni si procede con l’eliminazione delle eccedenze, versando la 
relativa Iva e imposta sostitutiva, pari al 18%, mentre nel caso di iscrizione di esistenze iniziali, versando solamente l’imposta sostitutiva. Tale 
impostazione appare coerente in quanto nel primo caso si allinea un magazzino in cui presumibilmente sono stati venduti in nero dei beni (per i 
quali viene richiesta la relativa Iva), mentre nel secondo caso si è trattato di acquisti in nero per cui l’Iva non è richiesta. 

Tuttavia, esistono anche altre casistiche come, ad esempio, quelle dei magazzini contabili che sono superiori al dato effettivo causa l’adozione, 
nel tempo, di pratiche di incremento artificioso della valorizzazione del magazzino al fine di celare delle perdite. In questo caso bisognerà fare 
pulizia nel bilancio, con il ripristino dei corretti valori di quantificazione del magazzino, attraverso una svalutazione del medesimo. Sembra diffi-
cile pensare che in tale situazione si debba assolvere l’Iva in assenza di una vendita in nero; anche il pagamento dell’imposta sostitutiva (sull’im-
porto della svalutazione del magazzino) pare inconciliabile con il fatto che i maggiori valori sono stati tassati in passato. Per questi motivi, 
sembra che la norma sia calibrata prevalentemente sulle casistiche delle “quantità” e non su quelle del “valore”. 
 
 

SOGGETTI  
DESTINATARI  

Contribuenti che esercitano attività d’impresa che ai fini della redazione del bilancio d’esercizio non 
adottano i principi contabili internazionali IAS/IFRS dello IASB (International Accounting Standard 
Board)1. 
 

Nota1 Dal tenore letterale della norma sembrerebbero escluse le imprese in contabi-
lità semplificata. Sul punto è auspicabile un chiarimento ufficiale. 

 

 
 

AMBITO  
TEMPORALE  

ADEGUAMENTO 
 • Esistenze iniziali del periodo d’imposta in corso al 30.09.2023 (anno 2023 per i soggetti con eser-

cizio 01.01 -31.12.2023). 
 
 

OGGETTO  
ADEGUAMENTO  

Rimanenze iniziali di beni di cui all’art. 92 Tuir, ovvero: 
- prodotti finiti; 
- materie prime e sussidiarie; 
- merci; 
- semilavorati. 

 
 

ESCLUSIONI  
• Non possono beneficiare dell’adeguamento delle esistenze iniziali: 

- i servizi in corso di esecuzione al termine dell’esercizio (art. 93, c. 5 Tuir); 
- le opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art. 93 Tuir). 

 
 

MODALITÀ 
ADEGUAMENTO  

- Eliminazione di esistenze iniziali iscritte per quantità e/o valori superiori a quelli effettivi. 
- Emersione di rimanenze in precedenza omesse. 

 
 

EFFETTI  
ADEGUAMENTO   

- Non rileva ai fini sanzionatori. 
- I valori risultanti dall’eliminazione o dall’iscrizione dei valori sono riconosciuti ai fini civilistici e 

fiscali a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31.12.2023, nel limite del valore iscritto o 
eliminato. 

- I maggiori o minori valori non possono essere utilizzati ai fini dell’accertamento per i periodi 
d’imposta precedenti a quello in corso al 31.12.2023. 

- Non esplica effetto sui Pvc consegnati e sugli accertamenti notificati fino all’1.01.2024. 
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IMPOSTE  
DOVUTE 

 
Iscrizione 

di maggiori 
valori 

Pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef/Ires e dell’Irap in misura pari al 18% 
da applicare al valore iscritto, indeducibile ai fini Irpef, Ires e Irap. 

    

 

Eliminazione 
di valori 

Pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef/Ires e dell’Irap in misura pari al 
18% da applicare sulla differenza tra: 
  (+) il valore eliminato, moltiplicato per il previsto coefficiente di maggiorazione; 

(-) il valore del bene eliminato. 
   

 

• Pagamento dell’Iva applicando l’aliquota media riferibile all’anno 2023 
all’entità che si ottiene moltiplicando il valore eliminato per il coefficiente 
di maggiorazione che sarà stabilito, per le diverse attività, con apposito 
decreto. 

• L’aliquota media deve essere individuata tenendo conto dell’esistenza di 
operazioni: 
- non soggette a imposta; 
- soggette a regimi speciali. 

• L’aliquota media risulta dal rapporto tra l’imposta, relativa alle operazioni, 
diminuita di quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabili e il vo-
lume di affari dichiarato. 

 

MODALITÀ  
DI PAGAMENTO  
DELLE IMPOSTE  

DOVUTE 
 

• Le imposte dovute sono versate in 2 rate di pari importo, di cui: 
- la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui 

redditi relative al periodo d’imposta di adeguamento (2023 per i solari); 
- la seconda entro il termine di versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle imposte 

sui redditi relativa al periodo d’imposta successivo. 
Il mancato pagamento determina l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle somme dovute e 
non versate nonché di quelle ancora da pagare, maggiorate dei relativi interessi e sanzioni. 
-  

 

ESEMPI 

 

Iscrizione 
di maggiori 
rimanenze 

iniziali 

Dati Aumento del valore delle rimanenze di magazzino alla data del 1.01.2023 
di € 20.000 passando da   € 80.000 a € 100.000. 

 
Entità contabile delle rimanenze iniziali  €   80.000
Entità effettiva delle rimanenze iniziali € 100.000
Valore adeguamento (€ 100.000 - € 80.000) €   20.000
Imposta sostituiva su adeguamento (18% di € 20.000) €     3.600

 

    

 

Riduzione 
delle  

rimanenze 
iniziali 

Dati 
Riduzione del valore delle rimanenze di magazzino alla data del 
1.01.2023 di € 20.000, passando da € 100.000 a € 80.000 (si ipotizza che 
il coefficiente di maggiorazione stabilito sia pari a 1,2). 

 
Entità contabile delle rimanenze iniziali  € 100.000
Entità effettiva delle rimanenze iniziali  €   80.000
Adeguamento (€ 100.000 - € 80.000)  €   20.000
Coefficiente di maggiorazione ipotizzato  1,2
Aliquota Iva media (calcolata)  22%
Ricavi presunti (120% di € 20.000,00)  €   24.000
Iva per regolarizzazione (22% di € 24.000,00) 5.280
Imposta sostitutiva dovuta per regolarizzazione (18% di € 24.000 
- € 20.000) 720

Costo totale operazione (€ 5.280 + € 720) €     6.000
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 AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ 

Compensi e rimborsi di fine anno agli amministratori
 
 

Si schematizza il trattamento fiscale relativo ai compensi e ai rimborsi spese erogati ad amministratori, dipendenti e assimilati, con particolare 
riferimento alle operazioni effettuate in prossimità della chiusura dell’esercizio; si esamina, pertanto, sia la questione dell’imponibilità in capo a 
tali soggetti delle somme ricevute sia della deducibilità dei relativi costi per il soggetto erogante, nonché il momento in cui i valori diventano 
rilevanti fiscalmente. 
L’art. 95, c. 5 Tuir prevede che i compensi spettanti agli amministratori di società sono deducibili nell’esercizio in cui sono corrisposti; lo stesso 
articolo, al c. 3, prevede, inoltre, che le spese di vitto e alloggio, sostenute per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori 
dipendenti e dai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, sono ammesse in deduzione per un ammontare giornaliero non 
superiore a specifici limiti. Se il titolare dei predetti rapporti è stato autorizzato a utilizzare un autoveicolo di sua proprietà ovvero noleggiato 
per una specifica trasferta, la spesa deducibile è limitata, rispettivamente, al costo di percorrenza o alle tariffe di noleggio relative ad autoveicoli 
di potenza non superiore a 17 cavalli fiscali, ovvero 20 se con motore diesel. Si propongono, di seguito, alcune tavole riassuntive, basate su 
talune ipotesi di carattere operativo, mutuate dalla prassi amministrativa, ricordando che per la deducibilità dei compensi è sempre necessaria 
una delibera specifica, non essendo sufficiente la ratifica implicita nell’ambito dell’approvazione del bilancio. 
 

Tabella n. 1  Rimborsi spese erogati agli amministratori senza partita Iva 
 

Costi di competenza  
anno 2023 

Imponibilità  
per il percipiente

Deducibilità  
per l’erogante

Rimborsi spese analitici  
• Per trasferte fuori dal 

Comune sede di lavoro: 
- vitto2; 
- alloggio; 
- viaggio; 
- trasporto; 
- indennità chilometriche. 
 

Non assimilabili ai compensi. 
 

Erogati entro 
il 31.12.2023 

Nessuna tassazione1 

• Deducibilità 2023 (criterio ordinario di compe-
tenza): 
- fino a € 180,76 al giorno per trasferte in Ita-

lia; 
- fino a € 258,23 al giorno per trasferte 

all’estero; 
- nei limiti dei costi di auto di potenza fino a 17 

cavalli fiscali (20 per i diesel) con riferi-
mento ai dati delle tabelle Aci (indennità chi-
lometriche). 

Erogati entro 
il 12.01.2024 

Erogati 
dal 13.01.2024 
al 31.12.2024 

Rimborsi spese forfetari 

Erogati entro 
il 31.12.2023 Reddito 20234 Deducibilità 2023 

Erogati entro 
il 12.01.2024 Reddito 20233-4 Deducibilità 20233-5 

Erogati 
dal 13.01.2024 
al 31.12.2024 

Reddito 20244 

Deducibilità 20235 
Se riferiti a rimborsi nei limiti giornalieri (art. 51, c. 
5 Tuir): “rimborsi spese”. 
Deducibilità 2024 
Se riferiti a rimborsi eccedenti i limiti giornalieri 
(art. 51, c. 5 Tuir): “compensi amministratori”.

Note 

1. Si applica la stessa disciplina prevista per i lavoratori dipendenti (art. 51 Tuir). Per il 2023 la soglia di esenzione è 
aumentata da € 258,23 a € 3.000 per i soli dipendenti con figli a carico, fermo restando il meccanismo di tassazione in 
caso di superamento del limite. Inoltre, l’art. 1, c. 1 D.L. 5/2023 ha disposto per il 2023 l’esenzione da imposizione dei 
buoni carburante nel limite di € 200 per lavoratore (importo che si somma al limite di € 258,23 o di € 3.000). 

2. Le spese di vitto potrebbero rientrare tra le spese di rappresentanza se, ad esempio, l’amministratore si è recato al 
ristorante con clienti, fornitori, agenti. 

3. Si applica il principio di cassa “allargato” che comprende, tra i costi da imputare nell’anno in chiusura, anche i 
compensi erogati fino al 12.01 dell’anno successivo. 

4. Se sono superati i limiti di cui all’art. 51, c. 5 Tuir; in caso contrario, non sono mai imponibili. 
5. Deducibilità in base al principio di competenza.

 
 
 

Tabella n. 2  Rimborsi spese erogati agli amministratori con partita Iva 
 
 
 

Costi di competenza  
anno 2023 

Imponibilità  
per il percipiente

Deducibilità  
per l’erogante

Rimborsi spese 
analitici e forfetari 

 

 

Erogati entro  
il 31.12.2023 Reddito 2023 Deducibilità 2023 

Erogati 
dal 1.01.2024 
al 12.01.2024 

Reddito 2024 Deducibilità 2024 

Erogati  
dal 13.01.2024  
al 31.12.2024 

Reddito 2024 Deducibilità 2024 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rappresentano comunque una forma di 
“compenso amministratori”. 
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 AGEVOLAZIONI 

Imprese di autotrasporto di merci 
per conto terzi- Contributi per il 

rinnovo del parco veicolare
 

Con il DM 1.12.2023 n. 317, pubblicato sulla G.U. 18.1.2024 n. 14 ed entrato in vigore il giorno stesso, sono stati previsti ulteriori incentivi, sotto 
forma di contributi, per il rinnovo del parco veicolare delle imprese di autotrasporto di merci per conto terzi, mediante investimenti in veicoli 
maggiormente eco-sostenibili ed eliminazione di quelli più obsoleti, con uno stanziamento complessivo di 25 milioni di euro. 
Mediante il successivo DM 31.1.2024 n. 28, pubblicato sulla G.U. 9.2.2024 n. 33, sono state stabilite le ulteriori disposizioni attuative dell’agevo-
lazione, in particolare le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo e di rendicontazione dell’investimento.
 

BENEFICIARI  

Possono accedere ai contributi: 
• le imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi 
• attive sul territorio italiano 
• la cui attività prevalente sia quella di autotrasporto di cose, codice ATECO 49.41 
• iscritte al Registro elettronico nazionale (R.E.N.) e all’albo nazionale degli autotrasportatori di 

cose per conto di terzi. 
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Tipologie  
mezzi  

ammessi alla 
agevolazione 

 

• veicoli commerciali nuovi di fabbrica a trazione alternativa a metano CNG, ibrida 
(diesel/elettrico) ed elettrica (full electric) di massa complessiva a pieno carico 
pari o superiore a 3,5 tonnellate e fino a 7 tonnellate e di veicoli a trazione elet-
trica superiori a 7 tonnellate, è previ-sto un contributo di 4.000,00 euro per ogni 
veicolo CNG e a motorizzazione ibrida e di 14.000,00 euro per ogni veicolo elet-
trico di massa complessiva a pieno carico pari o superiore a 3,5 tonnellate e fino 
a 7 tonnellate e di 24.000,00 euro per ogni veicolo elettrico di massa superiore 
a 7 tonnellate; 

• veicoli commerciali nuovi di fabbrica a trazione alternativa ibrida (diesel/elet-
trico), a metano CNG e gas naturale liquefatto LNG di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 7 tonnellate, è previsto un contributo di 9.000,00 euro 
per ogni veicolo a trazione alternativa ibrida (diesel/elettrico) e a metano CNG 
di massa complessiva a pieno carico superiore a 7 tonnellate e fino a 16 tonnel-
late e di 24.000,00 euro per ogni veicolo a trazione alternativa a gas naturale 
liquefatto LNG e CNG ovvero a motorizzazione ibrida (diesel/elettrico) di massa 
superiore a 16 tonnellate; 

• dispositivi idonei ad operare la riconversione di autoveicoli a motorizzazione ter-
mica di massa complessiva fino a 3,5 tonnellate per il trasporto merci come 
veicoli elettrici, è previsto un contributo pari al 40% dei costi ammissibili, com-
prensivi del dispositivo e dell’allestimento, con un tetto massimo di 2.000,00 
euro; acquisiti anche mediante locazione finanziaria. 

Sono previsti contributi anche in relazione agli investimenti riguardanti: 
• le acquisizioni, anche mediante locazione finanziaria, di rimorchi e semirimorchi, 

nuovi di fabbrica, per il trasporto combinato ferroviario e marittimo; 
• i rimorchi, semirimorchi o equipaggiamenti per autoveicoli specifici superiori alle 

7 tonnellate allestiti per il trasporto da effettuarsi conformemente agli accordi sui 
trasporti nazionali e internazionali delle derrate deteriorabili; 

• la sostituzione, nei rimorchi, semirimorchi o autoveicoli specifici superiori alle 7 
tonnellate allestiti per il trasporto da effettuarsi conformemente agli accordi sui 
trasporti nazionali e internazionali delle derrate deteriorabili, delle unità frigori-
fere/calorifere installate, ove non rispondenti ai previsti standard ambientali. 

    

 
Rottamazione 
di precedenti 

veicoli 
 

Alle imprese che, contestualmente all’acquisizione di un veicolo ad alimentazione 
alternativa, dimostrino anche l’avvenuta radiazione per rottamazione di veicoli di 
classe inferiore ad Euro VI step E o Euro 6 E, è prevista una maggiorazione del 
contributo pari a 1.000,00 euro per ogni veicolo rottamato. Il veicolo rottamato deve 
essere stato detenuto in proprietà o ad altro titolo per almeno un anno antecedente 
al 18.1.2024 (data di entrata in vigore del DM 1.12.2023 n. 317). 
In relazione alla radiazione per rottamazione di automezzi di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 7 tonnellate con contestuale acquisizione, anche mediante 
locazione finanziaria, di veicoli commerciali nuovi di fabbrica, adibiti al trasporto 
merci di massa complessiva a pieno carico superiore a 7 tonnellate, conformi alla 
normativa anti-inquinamento Euro VI step E, il contributo è pari a 7.000,00 euro per 
ogni veicolo di massa complessiva a pieno carico superiore a 7 tonnellate e fino a 
16 tonnellate e a 15.000,00 euro per ogni veicolo di massa complessiva a pieno 
carico superiore a 16 tonnellate. 
In relazione all’acquisizione di veicoli commerciali leggeri Euro 6 E ed Euro VI step 
E, il contributo è di 3.000,00 euro per ogni veicolo commerciale di massa pari o 
superiore a 3,5 tonnellate e fino a 7 tonnellate, con contestuale rottamazione di 
veicoli della medesima tipologia. 
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MAGGIORAZIONE 
PER PICCOLE E 

MEDIE IMPRESE E 
RETI DI IMPRESE 

 

In ogni caso, gli investimenti ammissibili ai contributi non possono superare l’importo di 550.000,00 euro 
per singola impresa. 
INCUMULABILITÀ 
I contributi in esame sono incumulabili, per le medesime tipologie di investimenti e per i medesimi co¬sti 
ammissibili, con altre agevolazioni pubbliche, incluse quelle concesse a titolo “de minimis”. 

 

LIMITI  

• Imprese con sede legale e operativa in Italia, che alla data di presentazione della domanda: 
- abbiano depositato presso il Registro delle Imprese almeno 2 bilanci relativi a 2 esercizi completi; 
- abbiano un fatturato export pari ad almeno il 10% dell’ultimo bilancio o, in alternativa, siano una PMI pro-

duttiva, con un fatturato export pari ad almeno il 3% dell’ultimo bilancio, facente parte di una filiera produttiva 
di almeno 3 imprese clienti (con contratti di fornitura stipulati da almeno 12 mesi dalla presentazione della 
domanda). 

 

PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE 

 

• La presentazione delle domande, finalizzate alla prenotazione del beneficio in relazione alle risorse disponibili 
per ciascuna tipologia di investimento, deve avvenire: 

• utilizzando il modello di istanza reperibile sul sito del soggetto gestore Rete Autostrade Mediterranee per la 
logistica, le infrastrutture ed i trasporti S.p.a. (RAM), all’indirizzo http://www.ramspa.it nella Sezione dedicata 
all’incentivo “Investimenti X edizione” (https://www.ramspa.it/investimenti-x-edizione), dove sono disponibili 
le informazioni per la sua compilazione, un supporto informatico per la compilazione guidata e le risposte alle 
FAQ; il modello informatico di tipo “pdf editabile” dovrà essere compilato e salvato senza ulteriore scansione 
e firmato con firma digitale dal legale rappresentante o procuratore dell’impresa; 

• allegando la prevista documentazione (es. copia del contratto di acquisizione dei veicoli stipulato a partire dal 
19.1.2024); 

• esclusivamente tramite posta elettronica certificata dell’impresa richiedente e indirizzata a ram.investi-
menti2024@legalmail.it; 

• a partire dalle ore 10.00 del 4.3.2024 e fino alle ore 16.00 del 22.3.2024; ai fini della formazione dell’ordine 
di prenotazione faranno fede la data e l’ora di invio dell’istanza tramite PEC. 

• L’impresa può presentare una sola domanda di accesso agli incentivi, contenente tutti gli investimenti, anche 
per più di una tipologia. 

    

 

ANNULLAMENTO E SOSTITUZIONE DELLA DOMANDA 
 

È possibile: 
• annullare la domanda precedentemente inoltrata, riportando come oggetto della PEC la dicitura “annulla-

mento domanda”; 
• contestualmente all’annullamento della domanda inoltrata, presentare una nuova domanda, riportando come 

oggetto della PEC la dicitura “annullamento domanda e nuova presentazione”, ma ciò comporta l’acquisizione 
di una nuova posizione in coda alla graduatoria; in nessun caso verrà presa in considerazione la seconda 
domanda senza che sia avvenuto l’annullamento della prima. 
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I soggetti che hanno presentato la domanda di prenotazione delle risorse (comprese quelle accettate con 
riserva), al fine di perfezionare la richiesta di agevolazione, sono tenuti a fornire: 
• la prova del perfezionamento dell’investimento, che deve essere stato avviato in data successiva al 

18.1.2024 (data di pubblicazione sulla G.U. del DM 1.12.2023 n. 317), quindi a partire dal 19.1.2024;
• in caso di acquisizione mediante contratto di leasing finanziario, la prova della piena disponibilità del 

bene: 
- attraverso la produzione di copia del verbale di presa in consegna dello stesso; 
- oppure tramite la documentazione del documento di trasporto (DDT) del bene medesimo; 

• la prova documentale dell’integrale pagamento del prezzo attraverso la relativa fattura debitamente 
quietanzata; ove l’acquisizione dei beni si perfezioni mediante contratto di leasing finanziario, occorre 
comprovare il pagamento dei canoni in scadenza alla data ultima per l’invio della documentazione; la 
prova del pagamento dei suddetti canoni può essere fornita alternativamente con la fattura rilasciata 
all’utilizzatore dalla società di leasing, debitamente quietanzata, ovvero con copia della ricevuta dei 
bonifici bancari effettuati dall’utilizzatore a favore della suddetta società; 

• la prova che i beni acquisiti possiedono le previste caratteristiche tecniche, mediante la presentazione 
dell’apposita documentazione, come dettagliata nel DM 31.1.2024 n. 28. 
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 ALTRO 

SOGGETTI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA INPS EX 
L. 335/95 - ALIQUOTE CONTRIBUTIVE PER IL 2024

 

Con la circ. 29.1.2024 n. 24, l’INPS ha indicato le misure delle aliquote e i valori reddituali da utilizzare ai fini del calcolo dei contributi dovuti per 
il 2024 dai soggetti iscritti alla Gestione separata ex art. 2 co. 26 della L. 335/95. 
 

ALIQUOTE PER I 
COLLABORATORI 

E SOGGETTI 
ASSIMILATI 

 

Nei confronti dei collaboratori e delle figure assimilate, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata INPS 
e non pensionati, l’aliquota di contribuzione previdenziale è pari al 33%. 
A tale valore vanno sommate: 
• l’aliquota contributiva aggiuntiva dello 0,72% per il finanziamento della tutela relativa alla maternità, agli 

assegni per il nucleo familiare e alla malattia; 
• l’aliquota contributiva aggiuntiva per il finanziamento dell’indennità di disoccupazione DIS-COLL, che 

dall’1.1.2022 è dovuta nella stessa misura prevista per la NASPI (art. 1 co. 223 della L. 234/2021), 
quindi pari all’1,31%. 

Pertanto, le aliquote contributive per il 2024 confermano quelle del 2023 e sono pari al: 
35,03%, in caso di contribuzione aggiuntiva DIS-COLL; 
33,72%, in mancanza di contribuzione aggiuntiva DIS-COLL. 

Collaboratori del settore sportivo dilettantistico 
L’iscrizione alla Gestione separata INPS è prevista anche per i lavoratori titolari di contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa nel settore sportivo dilettantistico (artt. 35 e 37 del DLgs. 36/2021). 
Ove tali soggetti non siano assicurati presso altre forme di previdenza obbligatoria, nè titolari di pensione 
diretta, l’aliquota contributiva ai fini previdenziali: 
• è pari al 25%; 
• si applica al superamento dell’importo di compensi pari a 5.000,00 euro annui. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 35 co. 8-ter del DLgs. 36/2021, fino al 31.12.2027 la contribuzione dovuta ai fini 
previdenziali deve essere calcolata sul 50% dell’imponibile contributivo. 
Si applica inoltre l’aliquota dello 0,72% (per la tutela della maternità, gli assegni al nucleo familiare e ma-
lattia) e dell’1,31% (per la DIS-COLL), per un totale del 2,03%, calcolate sulla totalità dei compensi al netto 
della franchigia di 5.000,00 euro anni. 

Soggetti pensionati o assicurati anche presso altre forme previdenziali obbligatorie 
Per i collaboratori e soggetti assimilati titolari di pensione o assicurati anche presso altre forme previden-
ziali obbligatorie, per il 2024 continua ad applicarsi la sola aliquota previdenziale del 24%. 
L’aliquota del 24% è applicabile anche in relazione ai suddetti lavoratori nell’ambito sportivo dilettantistico, 
assicurati anche presso altre forme di previdenza obbligatorie o titolari di pensione diretta (ferme restando 
la suddetta franchigia di 5.000,00 euro annui e la riduzione al 50% dell’imponibile contributivo). 

 

ALIQUOTE PER I 
PROFESSIONISTI  

Con riferimento ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, iscritti alla Gestione separata INPS e non iscritti 
ad altre gestioni previdenziali obbligatorie né pensionati, sono confermate: 
• l’aliquota previdenziale del 25%; 
• aliquota aggiuntiva dello 0,72% per il finanziamento della tutela relativa alla maternità, agli assegni per 

il nucleo familiare e alla malattia. 
Per quanto riguarda l’aliquota aggiuntiva per il finanziamento dell’indennità straordinaria di continuità red-
dituale e operativa (ISCRO), la sua misura diminuisce dallo 0,51% del 2023 allo 0,35% del 2024 (art. 1 co. 
154 della L. 213/2023). 
L’aliquota complessiva dovuta per il 2024 è quindi pari al 26,07% (in luogo del 26,23% del 2023). 

Professionisti del settore sportivo dilettantistico 
Con riguardo ai professionisti del settore sportivo dilettantistico, che non siano assicurati presso altre forme 
di previdenza obbligatoria, né titolari di pensione diretta: 

• l’aliquota contributiva previdenziale è fissata al 25%, calcolata sul 50% dei compensi (fino al 2027) al 
netto della franchigia di 5.000,00 euro anni; 

• si applica l’aliquota aggiuntiva dell’1,07% (malattia, maternità e ISCRO), calcolata sul totale dei com-
pensi al netto della franchigia di 5.000,00 euro anni. 

Soggetti pensionati o assicurati anche presso altre forme previdenziali obbligatorie 
Per i professionisti titolari di pensione o assicurati anche presso altre forme previdenziali obbligatorie, per 
il 2024 continua ad applicarsi la sola aliquota previdenziale del 24%. 
L’aliquota del 24% è applicabile anche in relazione ai professionisti del settore sportivo dilettantistico, as-
sicurati anche presso altre forme di previdenza obbligatorie o titolari di pensione diretta, da calcolare sul 
50% dei compensi (fino al 2027), al netto della franchigia di 5.000,00 euro annui. 

 

MINIMALI 
MASSIMALI DI 

REDDITO  
PER IL 2024 

 

Il massimale di reddito per il 2024, oltre il quale non è più dovuta la contribuzione alla Gestione separata 
INPS, è pari a 119.650,00 euro (113.520,00 euro per il 2023). 
Il minimale di reddito valido per il 2024, ai fini dell’accredito dell’intero anno di contribuzione, è invece pari 
a 18.415,00 euro (17.504,00 euro per il 2023). 

 
 
 
 
 



Pagina 18 di 21
 

 
 ALTRO 

CONTRIBUZIONE ARTIGIANI E COMMERCIANTI 
PER IL 2024

 

Con la circ. 7.2.2024 n. 33, l’INPS ha fornito le istruzioni per il calcolo e il versamento dei contributi dovuti per il 2024 dagli iscritti alle Gestioni 
speciali Artigiani ed esercenti attività commerciali, indicando le aliquote e i valori reddituali da utilizzare. 
 

ALIQUOTE  

Si conferma il valore dell’aliquota “base” pari al 24%.  
Per i soli iscritti alla Gestione Commercianti va sommato lo 0,48% a titolo di aliquota aggiuntiva ex art. 
5 del DLgs. 207/96, per un valore totale pari al 24,48%.  
Tali valori si riducono nel caso di iscritti con più di 65 anni di età (50%), nonché per i coadiuvanti con 
età non superiore a 21 anni (23,70% per gli artigiani e 24,18% per i commercianti), mentre si conferma 
il contributo aggiuntivo per le prestazioni di maternità nella misura di 0,62 euro mensili. 

 

VALORI 
REDDITUALI  

Il minimale di reddito per il 2024, da prendere in considerazione ai fini del calcolo del contributo IVS 
dovuto da artigiani e commercianti, risulta pari a 18.415,00 euro, mentre il massimale di reddito ammonta 
a 91.680,00 euro per coloro che si sono iscritti alle citate Gestioni prima dell’1.1.96, ovvero a 119.650,00 
euro per gli iscritti con decorrenza da tale data. 
In merito alla contribuzione IVS eccedente il minimale, l’INPS rende noto che il contributo è dovuto sui 
redditi prodotti nel 2024 per la quota eccedente il predetto minimale di 18.415,00 euro, con applicazione 
delle aliquote fino al limite della prima fascia di retribuzione annua pensionabile che per quest’anno è pari 
a 55.008,00 euro annui, mentre per i redditi superiori a tale soglia trova sempre applicazione l’aumento 
dell’aliquota dell’1% di cui all’art. 3-ter del DL 384/92.  

 

CONTRIBUTI SUL 
MINIMALE DI 

REDDITO 
 

In base alle aliquote e ai valori reddituali indicati, l’importo del contributo calcolato sul minimale di reddito 
per il 2024 risulta così determinato:  
- per gli iscritti alla Gestione Artigiani è pari a 4.427,04 euro annui (4.371,80 euro per i coadiuvanti con 

meno di 21 anni), ovvero 368,92 euro mensili (364,32 euro per i coadiuvanti con età inferiore ai 21 
anni);  

- per gli iscritti alla Gestione esercenti attività commerciali è pari a 4.515,43 euro (4.460,19 euro per 
i coadiuvanti con meno di 21 anni), ovvero 376,29 euro mensili (371,69 euro per i coadiuvanti con età 
inferiore ai 21 anni).  

 

TERMINI E 
MODALITÀ DI 
VERSAMENTO 

 

Per quanto riguarda il versamento dei contributi, da effettuare tramite modello F24, l’INPS precisa che 
quelli dovuti sul minimale di reddito dovranno essere versati in 4 rate, alle scadenze del:  
- 16.5.2024;  
- 20.8.2024;  
- 18.11.2024;  
- 17.2.2025.  

Invece, i pagamenti dei contributi dovuti sulla quota di reddito eccedente il minimale, a titolo di saldo 2023, 
primo e secondo acconto 2024, dovranno essere effettuati in occasione dei consueti versamenti IRPEF. 
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 ALTRO 

Ritardi nei pagamenti - individuazione dei tassi “legali”
di mora applicabili al primO semestre 2024

 

La Banca Centrale europea (BCE), con la decisione di politica monetaria del 14.9.2023, ha innalzato al 4,5% il tasso di interesse sulle operazioni 
di rifinanziamento principali dell’Eurosistema, a decorrere dal 20.9.2023. 
Ai fini dell’individuazione dei tassi “legali” di mora di cui al DLgs. 9.10.2002 n. 231, la suddetta misura del 4,5% rileva per il primo semestre 2024, 
come indicato nel comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblicato sulla G.U. 16.1.2024 n. 12. 
 

TASSI LEGALI 
INTERESSI DI 

MORA 
 

In relazione al periodo dall’1.1.2024 al 30.6.2024, i tassi “legali” degli interessi di mora per il ritardato 
pagamento delle transazioni commerciali e dei servizi dei lavoratori autonomi, anche nei confronti di Pub-
bliche Amministrazioni, nonché tra lavoratori autonomi e imprese, risultano quindi stabiliti nella misura del:
• 16,5% (4,5% + 8% + 4%), per le transazioni aventi ad oggetto prodotti agricoli e/o alimentari (artt. 

2 e 4 del DLgs. 8.11.2021 n. 198); 
• 12,5% (4,5% + 8%), per le altre transazioni commerciali. 

 

ESTENSIONE A 
TUTTI I 

LAVORATORI 
AUTONOMI 

 

Per effetto dell’art. 2 della L. 22.5.2017 n. 81 (c.d. “Jobs Act dei lavoratori autonomi”), in vigore dal 
14.6.2017, la disciplina degli interessi “legali” di mora per ritardato pagamento è stata estesa a tutti i lavo-
ratori autonomi, in relazione alle transazioni commerciali tra: 

• lavoratori autonomi e imprese; 

• lavoratori autonomi e Amministrazioni Pubbliche; 

• lavoratori autonomi. 

In precedenza, infatti, si faceva riferimento solo ai soggetti esercenti “una libera professione”. 
 

DEROGHE 
CONTRATTUALI  

Le parti possono concordare un tasso di interesse di mora diverso da quello “legale”: 
• nelle transazioni commerciali tra imprese e/o tra lavoratori autonomi; 
• purché ciò non sia gravemente iniquo per il creditore. 

Tuttavia, occorre considerare che: 
• nelle transazioni commerciali che riguardano prodotti agricoli e/o alimentari, il tasso è indero-

gabile; 
• nei rapporti di “subfornitura”, il tasso può essere stabilito solo in misura superiore. 
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 ALTRO 

VARIE
 

Riportiamo di seguito altre notizie di interesse emerse nel periodo 
 

DETERMINAZIONE 
DEL “REDDITO DI 

RIFERIMENTO” 
PER LE 

AGEVOLAZIONI 
 

circ. agenzia delle 
entrate 6.2.2024 n. 2 

 

Viene ribadito che, in relazione alle agevolazioni, il reddito complessivo è assunto al netto del 
reddito derivante dall’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative 
pertinenze di cui all’art. 10 co. 3-bis del TUIR e che, nel calcolo del reddito complessivo da 
utilizzare per la determinazione delle agevolazioni (c.d. “reddito di riferimento”), si deve tener 
conto anche:  

• dei redditi assoggettati alla cedolare secca sulle locazioni e all’imposta sostitutiva in 
applicazione del regime forfetario di cui alla L. 190/2014;  

• della quota di agevolazione ACE, di cui all’art. 1 del DL 201/2011.  
 

In relazione all’ACE, infatti, anche se l’art. 5 del DLgs. 216/2023 ha abrogato l’agevolazione a 
decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2023, nel caso in cui 
l’importo del rendimento nozionale superi il reddito complessivo netto, l’eccedenza può essere 
riportata nei periodi d’imposta successivi senza alcun limite quantitativo e temporale, fino a 
esaurimento dei relativi effetti.  

 

IPER-
AMMORTAMENTI - 
BENI IN LEASING - 
INTERCONNESSIONE 

“TARDIVA”   
 

Risposta a interpello 
Agenzia delle En-

trate 8.2.2024 n. 34 

 

Con la risposta a interpello 8.2.2024 n. 34, relativa applicazione dell’iper-ammortamento (art. 1 co. 9 - 13 
della L. 232/2016), l’Agenzia delle Entrate ha affermato che l’interconnessione “tardiva” del bene al sistema 
aziendale non comporta il venir meno dell’agevolazione, ma determina lo slittamento in avanti del dies a 
quo per la fruizione del beneficio, con conseguente slittamento anche del termine finale di fruizione. A tal 
fine, l’interconnessione “tardiva” del bene deve dipendere da condizioni oggettive che devono essere do-
cumentate e dimostrate dall’impresa.   

In caso di interconnessione “tardiva” di beni acquisiti in leasing, le quote di iperammortamento devono 
replicare l’originario piano di deduzione fiscale dei canoni di leasing, definito al momento di realizzo dell’in-
vestimento, ai sensi dell’art. 102 co. 7 del TUIR.    

 

IMPUTAZIONE 
TEMPORALE DEI 

PAGAMENTI 
TRAMITE 
BONIFICO 

 
Risposte Agenzia 

delle Entrate video-
conferenza 1.2.2024 

 

Nel corso della videoconferenza dell’1.2.2014, l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti in merito 
all’imputazione temporale dei pagamenti effettuati tramite bonifico che intervengono a cavallo d’anno.  
La questione rileva per i contribuenti che, nella determinazione del reddito, applicano il principio di cassa, 
quali, ad esempio:  

• gli esercenti arti e professioni in regime “ordinario” (ex art. 54 del TUIR);  
• i contribuenti forfetari (ex L. 190/2014);  
• i contribuenti in regime di vantaggio (ex DL 98/2011);  
• le imprese in contabilità semplificata (ex art. 66 del TUIR).  

IMPUTAZIONE TEMPORALE DEI PAGAMENTI  
Nell’ipotesi del pagamento, tramite bonifico, di spese inerenti all’attività professionale, ai fini dell’imputa-
zione temporale dell’onere rileva il momento in cui il professionista impartisce l’ordine di pagamento alla 
banca.  
Pertanto, se il professionista effettua un bonifico il 29.12.2023, che viene addebitato sul conto corrente il 
2.1.2024, secondo l’Agenzia “il costo sostenuto «per cassa» è riferito all’anno 2023” (e va, quindi, dedotto 
nel modello REDDITI 2024).  
IMPUTAZIONE TEMPORALE DEGLI INCASSI  
Nel caso speculare dell’incasso di compensi tramite bonifico, rileva la data dell’accredito della somma sul 
conto corrente (c.d. “data disponibilità”): è infatti da tale momento che il titolare del conto acquista la facoltà 
di utilizzare liberamente il proprio denaro (circ. Agenzia delle Entrate 23.6.2010 n. 38, § 3.3). 
Nessuna importanza assumono invece:  

• la c.d. “data valuta”, rilevante esclusivamente per il computo degli interessi;  
• il momento in cui viene impartito l’ordine di bonifico;  
• il momento in cui la banca informa il percipiente dell’avvenuto accredito.  

Così, si supponga che:  
• in data 29.12.2023 il cliente di un professionista abbia effettuato un ordine di bonifico a saldo di 

una determinata prestazione;  
• l’accredito della somma sul conto corrente del professionista sia intervenuto il 2.1.2024.  

Per quanto sopra, il compenso concorre alla formazione del reddito di lavoro professionale del 2024 (e 
non del 2023) e andrà quindi dichiarato nel modello REDDITI 2025.  
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LA 
SOPRAVVENIENZA 

ATTIVA È 
IMPONIBILE 

QUANDO 
ACQUISTA 
CERTEZZA 

 
Cassazione,  
Sentenza 26.1.2024 
n. 2517 

 

In tema di imposte sui redditi d'impresa, la sopravvenuta insussistenza di passività iscritte in bilancio in 
precedenti esercizi, che costituisce sopravvenienza attiva, si realizza in tutti i casi in cui, per qualsiasi 
ragione, e dunque indipendentemente dal sopraggiungere di eventi gestionali straordinari o comunque 
imprevedibili, una posizione debitoria, già annotata come tale, debba ritenersi cessata, ed assuma quindi 
in bilancio una connotazione attiva.  

Per quanto riguarda il periodo di imposta di competenza della sopravvenienza, viene richiamata l’Ordi-
nanza n. 20608/2023: "Da un punto di vista giuridico, la giurisprudenza di questa Suprema Corte è ferma 
nell'affermazione che una sopravvenienza attiva (e tale deve considerarsi anche il venir meno di un costo 
contabilmente rappresentato da uno storno di fattura o dall'emissione di una nota di credito) deve essere 
assoggettata ad imposizione in riferimento all'esercizio in cui la posta attiva acquista certezza 
(Cass. 9.2.2023, n. 3901; Cass. 9.2.2022, n. 24580; Cass. 23.1.2020, n. 1508; Cass. 22.9.2006, n. 20543). 
Non rileva, dunque, il momento in cui l'eliminazione della posta passiva sia stata contabilmente 
annotata, perché se così fosse si renderebbe derogabile il principio della imputazione per competenza; 
rileva il momento in cui si è acquisita la giuridica certezza della inesistenza della posta passiva, e cioè il 
momento in cui si è verificato il fatto di gestione che ha prodotto il venir meno della posta passiva" (Cass. 
17.7.2023, n. 20608).” 

 

BONUS 
PSICOLOGO - 

DOMANDE PER 
L’ANNO 2023 - 

PRESENTAZIONE  
 

Circ. INPS 15.2.2024 
n. 34 

 

Con la circ. 15.2.2024 n. 34, l’INPS ha dettato le istruzioni per l’individuazione dei destinatari, delle moda-
lità di presentazione delle domande e di erogazione del bonus psicologo ex art. 1-quater co. 3 del DL 
228/2021, reso strutturale dall’anno 2023 dall’art. 1 co. 538 della L. 197/2022 e attuato con DM 24.11.2023. 
DESTINATARI  
I beneficiari del bonus psicologo sono le persone in condizione di depressione, ansia, stress e fragilità 
psicologica, che siano nella condizione di beneficiare di un percorso psicoterapeutico:  

- residenti in Italia;  
- con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente, non superiore a 50.000,00 euro.  

IMPORTO  
Il beneficio è riconosciuto per un importo massimo di 50,00 euro per ogni seduta ed erogato fino a concor-
renza dell’importo massimo stabilito (per ogni beneficiario) in:  

- 1.500,00 euro, se l’ISEE è inferiore a 15.000,00 euro;  
- 1.000,00 euro, se l’ISEE è compreso tra 15.000,00 e 30.000,00 euro;  
- 500,00 euro, se l’ISEE è superiore a 30.000,00 e non superiore a 50.000,00 euro.  

DOMANDA  
La domanda per accedere al beneficio può essere presentata all’INPS, esclusivamente in via telematica, 
accedendo al servizio “Contributo sessioni psicoterapia”.   
Per l’annualità 2023, le domande possono essere presentate dal 18.3.2024 e fino al 31.5.2024. Per quelle 
successive occorre attendere apposito messaggio INPS.  
FRUIZIONE  
Al termine del periodo stabilito per la presentazione delle domande, l’INPS redigerà le graduatorie per 
l’assegnazione del beneficio, distinte per Regione e Provincia autonoma di residenza, tenendo conto del: 
- valore ISEE più basso;  
- dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, in caso di parità di ISEE. 

 Al termine del periodo di presentazione delle domande, l’INPS redigerà le graduatorie e il beneficiario 
avrà 270 giorni di tempo, decorrenti dalla data di pubblicazione del messaggio che comunica il completa-
mento delle graduatorie e l’adozione dei provvedimenti, per usufruire del bonus e delle sessioni di psico-
terapia utilizzando il codice univoco attribuiti. 

 
 
 


